
 

                           

Medici, veterinari e STPA insieme a tutto il mondo del lavoro 
per contrastare la crisi e progettare il futuro 

Per la difesa di un sistema universalistico del welfare, contro 
il progetto di privatizzazione del Libro Verde del Governo e 
contro i tagli alla sanità pubblica. 

Per maggiori risorse per il contratto 2008 - 2009, stante 
l'insufficiente stanziamento del 3,2 % del Protocollo 
Brunetta, che non garantisce neanche il recupero 
dell'inflazione del solo 2008, e la mancata rivalutazione della 
indennità di esclusività ferma ai valori del 2000. 

Per la difesa e la stabilizzazione del precariato anche nella 
dirigenza, con oltre 15.000 medici con rapporti a tempo, 
spesso senza diritti come ferie e malattia. 

Per la difesa della deontologia e dell’autonomia professionale 
sul testamento biologico e sugli immigrati irregolari.  

Per la riduzione del carico fiscale sulle nostre retribuzioni, 
sempre più colpite a fronte di una diminuito contrasto 
all’evasione di chi non è dipendente e pensionato. 

Contro l’accordo separato del 22 gennaio 2009 per il quale 
nel periodo 2002-2007 i dirigenti della sanità pubblica 
avrebbero perso circa 13.600 euro grazie al nuovo indice.  


